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_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31

luglio 2015, n. 1518

Adozione del modello organizzativo denominato

“Modello Ambidestro per l’Innovazione della mac‐

china Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approva‐

zione Atto di Alta Organizzazione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base

dell’istru(oria espletata dal Capo di Gabine(o, rife‐

risce quanto segue.

Elemento di rilevanza strategica in ogni pubblica

amministrazione ai fini del governo delle a9vità e

dell’erogazione dei servizi ai ci8adini è l’organizza‐

zione. È, infa9, a8raverso il ridisegno della propria

stru8ura organizza7va, volta ad una maggiore razio‐

nalizzazione ed un miglior coordinamento delle pro‐

prie risorse umane, economico‐finanziarie e tecno‐

logiche, che ogni amministrazione può o9mizzare

il suo livello di servizio rendendosi più efficace ed

efficiente verso i suoi uten7.

E’ del tu8o evidente che in base ai propri compi7

is7tuzionali ed ai livelli di governo sul territorio le

amministrazioni pubbliche sono state organizzate

secondo differen7 approcci. Se a livello generale

tu8e le pubbliche amministrazioni occidentali

hanno da sempre ado8ato il modello di burocrazia

weberiana, a livello di singolo ente, la storia delle

diverse funzioni ad esso assegnate nel tempo

nonché fa8ori quali i cambiamen7 delle poli7che di

regolamentazione del lavoro o l’introduzione di

nuovi strumen7 di supporto alla ges7one opera7va

ne hanno condizionato pesantemente la logica

organizza7va.

L’ambito di azione della governance pubblica, in

questo momento, è schiacciato fra due bisogni

organizza7vamente contrappos7. Da un lato, l’evo‐

luzione della società richiede oggi amministrazioni

pubbliche in grado di affrontare le molteplici sfide

emergen7 della società. Questo richiederebbe una

macchina amministra7va crea7va, flessibile e

capace di fornire soluzioni innova7ve alle proble‐

ma7che emergen7. Dall’altro lato, le pressioni eco‐

nomiche e le riduzioni di bilancio costringono i

governi ad ado8are modelli stru8ura7 orienta7

all’efficienza, in grado di garan7re sempre maggiore

compe77vità e realizzare significa7ve riduzioni dei

cos7.

Emerge quindi l’esigenza di ado8are un modello

in grado di compiere contemporaneamente sia a9‐

vità di innovazione grazie ad una stru8ura che

esalta la flessibilità e la crea7vità sia a9vità ordi‐

narie in modo sempre più efficiente e secondo una

stru8ura che enfa7zza la compe77vità e la ridu‐

zione dei cos7. Questo sono le cara8eris7che pro‐

prie delle organizzazioni ambidestre.

Il modello proposto è un modello ambidestro che

pone l’accento sulla presenza di due so8o‐stru8ure

connesse a8raverso un flusso sistemico che ne

governa l’azione.

1. Il MODELLO ATTUALE E LE CRITICITÀ

Nella passata legislatura la Regione Puglia ha

mosso un primo importante passo verso la defini‐

zione strategica dell’organizzazione a8raverso l’at‐

tuazione del modello GAIA e con il D.P.G.R. 22 feb‐

braio 2008, n. 161 si è preso a8o del nuovo modello

organizza7vo definendone le regole di funziona‐

mento e le ar7colazioni funzionali. A tale impor‐

tante a8o sono seguite le diverse deliberazioni ei

conseguen7 a9 presidenziali che hanno is7tuito i

Servizi facen7 parte delle rispe9ve Aree di Coordi‐

namento.

Snodo fondamentale di tale percorso è stato il

lungo processo poli7co‐is7tuzionale norma7vo

cara8erizzato, come noto, dalla dis7nzione tra sfera

poli7ca e sfera ges7onale, per cui l’a9vità di indi‐

rizzo poli7co‐amministra7vo e di controllo sull’at‐

tuazione degli obie9vi predetermina7 è riservata

agli Organi di governo e le funzioni ges7onali sono

esclusiva per7nenza del ver7ce burocra7co‐ammi‐

nistra7vo.

Il modello GAIA è un modello burocra7co con

una stru8ura cara8erizzata da una suddivisione

mul7livello delle responsabilità e delle decisioni ed

un orientamento verso la specializzazione delle

competenze di 7po funzionale. La logica organizza‐

7va prevede una stru8ura basata su o8o macro‐

stru8ure funzionali denominate Aree di Coordina‐

mento di cui sei di linea e due di staff a loro volta

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 110 del 04‐08‐201533460



stru8urate in Servizi, Stru8ure ed Uffici. Stru8ure

Autonome facen7 capo al Presidente della Giunta

Regionale risultano la Segretariato della Giunta

regionale ed il Gabine8o. Il modello GAIA si com‐

pleta con una stru8ura di integrazione denominata

Conferenza di Direzione che cura la condivisione

dell’azione amministra7va dell’Ente e delle sue poli‐

7che ed è garante dell’integrazione nell’a8uazione

delle poli7che di sviluppo, ivi inclusa l’a8uazione dei

Programmi Opera7vi Regionali.

Dopo l’adozione del modello organizza7vo GAIA

profondi cambiamen7 sia is7tuzionali che norma7vi

impongono una prima riflessione, di quanto ad oggi

raggiunto, al fine di ridefinire un nuovo asse8o rela‐

7vo all’organizzazione e alla dotazione organica.

Bas7 pensare in tale ambito alla Riforma degli

asse9 is7tuzionali locali con l’ormai definito per‐

corso di abolizione delle province ed al tema più

complessivo del riordino, del controllo della spesa

e alla ridefinizione delle finalità di tu8o il sistema

delle società in controllo pubblico e delle società

strumentali per le quali assume un ruolo vieppiù dif‐

fuso e pervasivo l’amministrazione controllante con

riverbero, quindi, sui complessivi asse9 organizza‐

7vi e sulle conseguen7 poli7che. Prioritario in

questo contesto è creare una Amministrazione

dinamica capace di essere più compe77va e sfi‐

dante, di a8uare i percorsi di sussidiarietà verso le

is7tuzioni locali nell’a8uale contesto di riasse8o e

mutamento delle stesse.

D’altra parte l’evoluzione della società richiede

oggi amministrazioni pubbliche in grado di affron‐

tare le molteplici sfide emergen7 della società, fra

cui il cambiamento demografico e l’invecchiamento

della popolazione, la crisi del lavoro e le nuove

forme di occupazione, la compe7zione economica

globale e la sfida per i territori, i nuovi approcci alla

mobilità sostenibile, la sicurezza e la tutela dell’am‐

biente e del territorio. Le recen7 innovazioni tecno‐

logiche quali la disponibilità di open data, la diffu‐

sione dei social media, così come la disponibilità di

conne9vità a basso costo, hanno portato apertura

e trasparenza a tu9 i livelli dell’informazione pub‐

blica.

L’evoluzione culturale dei ci8adini ha visto affer‐

marsi nuovi bisogni connessi alla partecipazione,

alla trasparenza, alla collaborazione, abilita7 dalla

diffusione di massa delle tecnologie dell’informa‐

zione e della comunicazione. Oggi i ci8adini sono

più consapevoli dei loro diri9, hanno un migliore

accesso alle informazioni e di conseguenza si aspet‐

tano soluzioni maggiormente personalizzate, servizi

sempre più efficien7 ed efficaci, una crescente ridu‐

zione degli oneri ed una sempre maggiore traspa‐

renza e possibilità di partecipazione.

Questo richiederebbe una macchina amministra‐

7va crea7va, flessibile e capace di innovare costan‐

temente se stessa garantendo al contempo sempre

maggiore compe77vità e costante riduzione dei

cos7. Occorre immaginare un organizzazione meno

gerarchica, più connessa e flessibile, nella quale i

singoli sono necessariamente inves77 da livelli ele‐

va7 di autonomia responsabile in modo da far

fronte ad un ambiente di lavoro più variabile. Stra‐

tegico risulta dotarsi di strumen7 di governo del

cambiamento che rafforzino le capacità di gover‐

nance e i processi di integrazione. L’esigenza è avere

un ver7ce amministra7vo che superi una visione

se8oriale dell’azione amministra7va anche a8ra‐

verso la riduzione delle stru8ure di direzione e di

individuazione dei programmi e degli obie9vi inno‐

va7vi.

La domanda a cui rispondere è quindi: come pos‐

sono le pubbliche amministrazioni essere efficien7

ed innova7ve al contempo? Con riferimento ad una

prospe9va di 7po con7ngen7sta, possiamo collo‐

care le forme organizza7ve lungo un con)nuum tra

un modello coerente con le teorie classiche dell’or‐

ganizzazione, noto come sistema meccanico, ed un

modello maggiormente flessibile, denominato

sistema organico, 7pico dei contes7 ad elevato

grado di incertezza. Una stru8ura meccanica garan‐

7sce la massima efficienza nello sfru8amento del

vantaggio compe77vo accumulato nella base di

conoscenza organizza7va (strategia di exploita)on),

ma necessita di minimizzare la varietà dei compor‐

tamen7, con una conseguente riduzione della crea‐

7vità e della capacità di innovazione. A differenza

delle stru8ure meccaniche, la stru8ura organica è

cara8erizzata da bassi livelli di formalizzazione e di

standardizzazione, concede maggiore libertà di

decisione, incoraggia la crea7vità e la sperimenta‐

zione e favorisce la ricerca di nuove traie8orie di

innovazione (strategia di explora)on).

Le organizzazioni ambidestre sono in grado di

compiere entrambe tali a9vità simultaneamente.
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2. IL CAMBIAMENTO

L’ipotesi alla base di questo documento è che il

modello organizza7vo ambidestro rappresenta un

potenziale strumento di innovazione nella pubblica

amministrazione.

Nelle organizzazioni ambidestre è centrale il

tema della differenziazione o integrazione fra strut‐

ture dedicate allo sfru8amento della conoscenza

esistente rispe8o alle stru8ure pensate per la crea‐

zione di nuova conoscenza. D’altra parte i due pro‐

cessi richiedono una forte integrazione poiché,

osservando l’organizzazione da una prospe9va

esterna, explora)on ed exploita)on rappresentano

un con)nuum tra a9vità complementari. Secondo

questa prospe9va è possibile far nascere diversi

processi, stru8ure e culture parallele poi riunite

a8raverso una coesione organizza7va dire8a fra i

manager nonché a8raverso la costruzione di un

contesto che combina la disciplina con il sostegno

e la fiducia verso l’inizia7va. 

Al fine di costruire un modello di 7po ambidestro

in un contesto di 7po pubblico occorre definire le

cara8eris7che delle stru8ure che devono perse‐

guire le a9vità di explora)on e quelle di exploita‐

)on, quindi le modalità a8raverso cui rendere

queste differen7 stru8ure, separate da un punto di

vista organizza7vo ed al tempo stesso connesse

a8raverso l’interazione dei rispe9vi dirigen7.

La proposta, che si intende prospe8are, prevede

i seguen7 interven7 di riorganizzazione:

INTERVENTO 1:

La riorganizzazione della macchina amministra‐

7va regionale prevede innanzitu8o la soppressione

delle Aree di Coordinamento in favore di stru8ure

più snelle ed orientate allo scopo. Al primo livello

funzionale della macchina amministra7va regionale

si intende promuovere la cos7tuzione di un numero

rido8o di Dipar*men* corrisponden7 ad ambi7 di

interesse strategico riconosciu7 a livello nazionale

ed europeo, in cui verranno concentrate capacità e

poteri necessari ad o9mizzare l’azione amministra‐

7va e massimizzare l’efficacia dell’intervento. Par7‐

colarmente importante sarà la ripar7zione delle

a9vità e delle funzioni dei Dipar7men7 secondo un

modello organizza7vo orizzontale a8raverso la defi‐

nizione di un numero congruo di Sezioni di Dipar7‐

mento in relazione alle logiche di accorpamento ed

all’affinità ed interdipendenza degli ambi7 opera‐

7vi. Le Sezioni di Dipar7mento saranno ripar7te in

Servizi e per ciascun Dipar7mento verranno iden7‐

ficate le Stru8ure di Staff e le Stru8ure di Integra‐

zione in relazione a specifiche esigenze opera7ve.

Al fine di perseguire un significa7vo risparmio eco‐

nomico e di garan7re maggiore orizzontalità alla

stru8ura, si intende ridurre il numero di elemen7

organizza7vi complessivi tramite l’eliminazione

degli Uffici, riportando la stru8ura ad una logica

Dipar7mento‐Sezione‐Servizio cui si affiancano in

specifiche situazioni le Stru8ure di Staff o di Inte‐

grazione.

INTERVENTO 2:

Al fine di rafforzare le capacità di explora)on

della macchina amministra7va regionale si intende

trasformare, compa7bilmente con le norme vigen7,

alcune Agenzie Regionali esisten7 in quelle definite

“Strategiche” e perciò des7nate ad agire, in asso‐

ciazione a ciascuno dei Dipar7men7, come motore

delle a9vità di explora)on della macchina ammini‐

stra7va. La dinamicità che si vuole conferire alle

Agenzie Regionali Strategiche sarà acquisibile a8ra‐

verso l’adozione di una stru8ura organizza7va a

matrice. La stru8ura a matrice vedrà sulle colonne

i temi opera7vi ovvero le Aree di Direzione su cui ci

si a8ende tale organizzazione debba agire e che

renderanno dis7nguibile ogni Agenzia dalle altre. Le

Aree di Direzione cos7tuiscono il core dell’a9vità di

explora)on delle Agenzie Strategiche, esse rappre‐

sentano le realtà organizza7ve che più di ogni altra

esprimono la capacità di sviluppare percorsi di

ricerca, di individuare traie8orie di innovazione e di

sperimentarle.

La stru8ura organizza7va a matrice, ponendo

eguale enfasi sulle competenze di 7po tecnico e

sugli ambi7 opera7vi di intervento, perme8e di con‐

seguire obie9vi di efficacia ed efficienza nello svol‐

gimento delle funzioni dell’Agenzia garantendo al

contempo crescen7 standard di qualità nello svi‐

luppo delle competenze dis7n7ve. Ogni Agenzia

Regionale Strategica si compone di:

‐ Project Management Office (PMO): rappresenta il

motore ges7onale delle a9vità proge8uali del‐

l’Agenzia ed è responsabile della ges7one centra‐

lizzata e coordinata dei proge9 di Agenzia, di

quelli sviluppa7 nell’ambito di ciascun Dipar7‐

mento, nonché della ges7one strategica dell’in‐
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tero por6olio proge8uale per il quale dovrà iden‐
7ficare ambi7 di priorità in relazione ad esigenze,
benefici e risorse disponibili.

‐ Ges)one dei Processi e dei KPI: ha l’obie9vo di
rappresentare in modo esplicito il funzionamento
del corrispondente Dipar7mento nonché di svi‐
luppare un sistema credibile di misurazione delle
performance del personale.

‐ Policy Making: ha l’obie9vo di definire e proporre
nuove poli7che connesse ai temi di interesse su
cui l’Agenzia ha mandato di operare nonché di
monitorare lo stato di a8uazione ed i risulta7
delle poli7che già avviate.

‐ Ricerca ed Innovazione: ha l’obie9vo di garan7re
uno stabile collegamento con le organizzazioni su
scala regionale, nazionale ed internazionale che
operano sui temi connessi al mandato opera7vo
dell’Agenzia e di massimizzarne le capacità di
ideazione proge8uale e le competenze metodo‐
logiche della ricerca.

INTERVENTO 3:
Il corre8o funzionamento della macchina ammi‐

nistra7ve regionale prevede la creazione di una
Stru8ura di Coordinamento denominata Coordina‐
mento dei Dipar*men*, che sarà composto dal Pre‐
sidente della Giunta Regionale, dai dire8ori dei dif‐
feren7 Dipar7men7 e presieduta dal Capo di Gabi‐
ne8o del Presidente. Tale stru8ura avrà il compito
di garan7re l’unitarietà ed il coordinamento del‐
l’azione dei sei Dipar7men7 secondo le indicazioni
rivenien7 dal Presidente e dalla Giunta.

INTERVENTO 4:
Il nuovo modello organizza7vo prevede la cos7‐

tuzione di una Stru8ura di Coordinamento denomi‐
nata Management Board, che sarà composto dal
management delle nuove Agenzie Regionali Strate‐
giche, dai Dire8ori dei Dipar7men7 e dal Capo di
Gabine8o che ne presiederà le sedute. Tale strut‐
tura avrà il compito di supportare il Presidente nelle
scelte strategiche rela7ve a tema7che di innova‐
zione e cambiamento. Tale stru8ura ha il compito
di supportare il Presidente nelle scelte rela7ve a
tema7che di innovazione e cambiamento di inte‐
resse strategico regionale, definendo e a8ribuendo
gli obie9vi strategici alle Agenzie regionali, che pos‐
sono avere una durata pluriennale e possono coin‐
volgere anche più Agenzie, ognuna per la parte cor‐
rispondente al proprio mandato is7tuzionale.

Il collegamento dire8o fra il management delle

Agenzie Regionali Strategiche ed il Presidente della

Regione garan7rà un livello più efficiente di coordi‐

namento ed un maggiore equilibrio di poteri fra

Dipar7men7 ed Agenzie Strategiche nonché un col‐

legamento costante fra gli organi poli7ci e la mac‐

china amministra7va.

Il nuovo modello prevede, inoltre, la cos7tuzione

del Comitato Regionale per la Tutela della Salute

(CRTS) quale stru8ura d’integrazione fra il livello

poli7co (Consiglio e Giunta Regionale) e quello tec‐

nico‐scien7fico (stru8ura di explora)on) ed ammi‐

nistra7vo (stru8ura burocra7ca di exploita)on) in

ambito socio‐sanitario. Esso rappresenta un organo

consul7vo, valuta7vo ed arbitrale ed è composto ‐

in seduta plenaria ‐ dal Presidente della Giunta

Regionale che ne presiederà le sedute, dal Capo di

Gabine8o, da un Coordinatore, nominato con a8o

di Giunta regionale, dagli Assessori alla Salute e al

Welfare, dal Dire8ore Generale dell’Agenzia Nazio‐

nale per i servizi sanitari regionali (Agenas), dal

Dire8ore Generale (ovvero Commissario) del‐

l’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale, dal

Dire8ore del Dipar7mento promozione della salute,

del benessere sociale e dello sport per tu9, da un

rappresentante della Conferenza dei Re8ori delle

Università pugliesi, un rappresentante dei Presi‐

den7 provinciali dell’Ordine dei Medici Chirurghi, da

un Consigliere della Magistratura contabile della

Regione Puglia, da un rappresentante dell’Autorità

Nazionale An7corruzione (ANAC) e da altre figure

da individuare tra esper7 in specifiche tema7che,

convoca7 secondo le indicazioni del Presidente e/o

del Coordinatore. Il Comitato viene altresì riunito

dal Presidente della Giunta regionale ‐ in Seduta

specialis7ca ‐ secondo una composizione variabile

a seconda dei temi da tra8are. La cos7tuzione del

Comitato Regionale per la Tutela della Salute non

prevede l’aggravio di cos7 aggiun7vi poiché l’inca‐

rico di membro del Comitato è a 7tolo gratuito.

INTERVENTO 5:

Al fine di supportare il Presidente sia nelle scelte

di cara8ere strategico che nella soluzione di pro‐

blemi opera7vi di elevata complessità si intende

proporre la cos7tuzione di un Collegio degli esper*

del Presidente. Questa stru8ura, la nomina dei cui

membri è demandata dire8amente al Presidente,

sarà cos7tuita da figure con competenze di eleva‐
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7ssimo profilo ed insos7tuibile esperienza prove‐

nien7 sia dall’ambito della macchina amministra7va

regionale che da altre is7tuzioni esterne. Il gruppo

così cos7tuito disporrà di competenze ed espe‐

rienze sia di 7po tecnico che amministra7vo di

primo ordine, porterà in dote una stru8urata rete

di relazioni, ma sopra8u8o rappresenterà una vera

e propria memoria storica delle scelte effe8uate e

delle soluzioni ado8ate nel tempo dai differen7

governi regionali. La cos7tuzione del Collegio degli

esper7 del Presidente non prevede l’aggravio di

cos7 aggiun7vi poiché l’incarico di membro del Col‐

legio è a 7tolo gratuito.

Ulteriore elemento di rilevanza strategica nel

nuovo modello introdo8o è la Segreteria Generale

del Presidente is7tuita presso il Gabine8o della Pre‐

sidenza. Tale stru8ura equiparata ad un Dipar7‐

mento, ha il compito di coordinare un insieme di

Sezioni di Dipar7mento e Servizi di rilevanza strate‐

gica la cui azione è dire8amente collegata alle pre‐

roga7ve del Gabine8o e del Presidente della Giunta

Regionale. Il Segretario Generale della Presidenza

svolge ruoli di supporto tecnico all’a9vità di indi‐

rizzo poli7co e di controllo svolta dal Gabine8o e

dalla Presidenza, ges7sce i processi connessi con la

Trasparenza e l’An7corruzione, assiste il Presidente

nell’esercizio delle sue a8ribuzioni in materia di rap‐

por7 con gli en7 poli7co is7tuzionali e le formazioni

economico‐sociali presen7 sul territorio regionale,

collabora alle inizia7ve concernen7 i rappor7 tra gli

organi di governo regionali e gli organi is7tuzionali

delle altre Regioni, dello Stato e dell’Unione

Europea coordinando le sedi di Roma e di Bruxelles,

coordina le a9vità di comunicazione is7tuzionale

della Giunta Regionale. Il Segretario Generale della

Presidenza inoltre svolge il delicato compito di coor‐

dinare le sedi della Presidenza Regionale distribuite

nelle differen7 provincie garantendo coerenza ter‐

ritoriale all’azione poli7co amministra7va e permet‐

tendo al Presidente ed alla Giunta Regionale di ope‐

rare in modo pienamente decentrato.

Inoltre, dire8amente dipendente dalla Presi‐

denza è prevista la cos7tuzione della Sezione di

Dipar*mento dedicata alla Sicurezza del Ci+adino,

Poli*che per le Migrazioni ed An*mafia sociale.

In questa nuova realtà organizza7va, un pas‐

saggio chiave al fine di garan7re un corre8o funzio‐

namento delle singole stru8ure ambidestre (Dipar‐

7mento più Agenzia Regionale Strategica) consiste

nel circoscrivere nel più efficace modo possibile l’in‐

sieme delle tema7che funzionali che devono rap‐

presentarne il perimetro di azione. Dopo un’a8enta

valutazione delle Aree di Coordinamento a8ual‐

mente in essere e della loro efficacia, delle priorità

strategiche della Regione Puglia nonché dopo aver

analizzato il quadro di riferimento nazionale e

comunitario, si è ritenuto iden7ficare i nuovi ambi7

strategici in cui concentrare l’a9vità di ciascuna

delle stru8ure ambidestre in:

‐ La salute ed il benessere sociale;

‐ Lo sviluppo economico, l’innovazione, l’istruzione,

la formazione ed il lavoro;

‐ Lo sviluppo dell’industria agroalimentare, delle

aree rurali e la salvaguardia del patrimonio natu‐

rale;

‐ L’industria turis7ca ed il patrimonio culturale;

‐ La mobilità, l’urbanis7ca, la tutela del paesaggio;

‐ La riforma della pubblica amministrazione.

A ciascuna di queste aree corrisponderà una

coppia di stru8ure Dipar7mento‐Agenzia Regionale

Strategica.

I Dipar7men7 che si intende is7tuire e le loro fun‐

zioni principali sono di seguito defini7:

‐ Dipar)mento promozione della salute, del benes‐

sere sociale e dello sport per tu3: dovrà assicu‐

rare l’a8uazione di poli7che per la promozione

della salute, della prevenzione, della cura e della

riabilitazione, l’organizzazione e la programma‐

zione del Servizio Sanitario Regionale, nonché la

ges7one del sistema di welfare integrato. Il Dipar‐

7mento si occuperà inoltre, nello specifico, di poli‐

7che di genere e di pari opportunità per tu9, di

programmare ed amministrare l’assistenza terri‐

toriale, ospedaliera e specialis7ca, di ges7re

aspe9 ineren7 l’accreditamento delle stru8ure

sanitarie, l’a8uazione delle poli7che di sport per

tu9 e di ci8adinanza a9va, il controllo e monito‐

raggio delle associazioni e delle aziende di servizi

alle persone, di curare la ges7one centralizzata

degli aspe9 informa7vi e finanziari del sistema.

Altresì al Dipar7mento sarà demandata l’a8ua‐

zione di inizia7ve di innovazione proposte dalla

corrispondente Agenzia Strategica volte al miglio‐

ramento del benessere sociale e del sistema sani‐

tario.

‐ Dipar)mento sviluppo economico, innovazione,

istruzione, formazione e lavoro: dovrà governare
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le poli7che di compe77vità ed innovazione dei

sistemi produ9vi pugliesi; ges7re le poli7che per

l’efficientamento energe7co e lo sfru8amento

delle fon7 rinnovabili; presidiare le poli7che

regionali di sviluppo economico, di a8uazione dei

programmi, di sviluppo della conoscenza e di

sostegno alla ricerca scien7fica, all’innovazione

tecnologica ed al sistema di istruzione ed univer‐

sitario; a8uare le poli7che regionali di promo‐

zione e tutela del lavoro e della formazione pro‐

fessionale, le poli7che giovanili e di ci8adinanza

sociale; facilitare e supportare l’internazionalizza‐

zione dei sistemi produ9vi e la cooperazione

interregionale; provvedere alla programmazione

ed alla ges7one dei fondi comunitari. Tale Dipar‐

7mento, a8raverso l’a8uazione delle poli7che per

lo sviluppo del sistema di istruzione ed il sostegno

all’alta formazione avrà il compito di guidare il

sistema forma7vo pugliese al fine di preparare i

ci8adini di domani in relazione alle esigenze del

mondo del lavoro, dello sviluppo economico e del

sistema di innovazione regionale.

‐ Dipar)mento turismo, economia della cultura e

valorizzazione del territorio: dovrà curare la valo‐

rizzazione del patrimonio ar7s7co, storico ed

archite8onico regionale; promuovere la cultura e

lo spe8acolo nel territorio, l’a8ra9vità del terri‐

torio; ges7re e a8uare le opportune poli7che di

marke7ng territoriale. Il Dipar7mento sarà foca‐

lizzato sulla ges7one delle linee di sviluppo del

se8ore turis7co pugliese al fine di accrescerne

l’a8ra9vità e la compe77vità nel contesto inter‐

nazionale nonché trasformate il vasto patrimonio

culturale tangibile ed intangibile pugliese da mero

centro di costo in una delle principali sorgen7 di

valore economico per la Regione.

‐ Dipar)mento agricoltura, sviluppo rurale e tutela

dell’ambiente: dovrà curare le poli7che regionali

ineren7 l’agricoltura, la zootecnia, la pesca, le a9‐

vità venatorie e l’acquacoltura; promuovere lo svi‐

luppo delle infrastru8ure per l’agricoltura; prov‐

vedere alla programmazione e ges7one dei fondi

comunitari per lo sviluppo agricolo e rurale;

curare la tutela degli standard qualita7vi e sanitari

delle produzioni agroalimentari pugliesi nonché la

ges7one e la tutela delle risorse naturali ed idriche

pugliesi. La cos7tuzione di tale Dipar7mento

doterà la Regione Puglia di uno strumento di

governo cara8erizzato da una visione globale

dell’intero patrimonio rurale regionale e capace

di ges7re al meglio le poli7che di tutela di que‐

st’ul7mo in base a quelle che sono le esigenze

agricole, venatorie e di ges7one del patrimonio

naturale regionale. La nuova stru8ura disporrà di

una Sezione dedita a ges7re, in o9ca integrata,

le risorse regionali al fine di facilitare l’a8uazione

delle poli7che agricole dell’ente.

‐ Dipar)mento mobilità, qualità urbana, opere pub‐

bliche e paesaggio: dovrà governare l’asse8o e

l’infrastru8urazione territoriale, la tutela e la valo‐

rizzazione del paesaggio, le poli7che di pianifica‐

zione urbana, la ges7one del sistema dei traspor7

e delle rela7ve infrastru8ure, la promozione della

mobilità sostenibile, la programmazione e l’ese‐

cuzione dei lavori pubblici, la ges7one e la preven‐

zione dei rischi derivan7 da a9vità industriali, il

governo di aspe9 ambientali di estrema impor‐

tanza come il ciclo dei rifiu7 nel rispe8o delle

buone pra7che legisla7ve in materia di ecologia.

Per mezzo dell’is7tuzione del Dipar)mento mobi‐

lità, qualità urbana, opere pubbliche, ambiente e

paesaggio la Regione Puglia disporrà di una

visione completa del sistema infrastru8urale

pugliese e sarà agevolata, nel rispe8o del ricco

patrimonio paesaggis7co e naturalis7co pugliese,

nell’a8uazione delle poli7che di sviluppo del

piano urbanis7co, del sistema viario e dei tra‐

spor7 in genere.

‐ Dipar)mento risorse finanziarie e strumentali,

personale e organizzazione: dovrà curare le poli‐

7che di programmazione, allocazione e controllo

delle risorse finanziarie e patrimoniali necessarie

al pieno dispiegamento delle strategie, dei pro‐

grammi, delle azioni, dei servizi e dei proge9 fina‐

lizza7 al raggiungimento degli obie9vi generali e

se8oriali del governo regionale; presidiare la

riforma e modernizzazione del sistema pubblico

nonché condurre le poli7che di ammoderna‐

mento infrastru8urale dei servizi interni, assicu‐

rando unitarietà ed efficacia al piano di e‐Gover‐

nment regionale; curare gli aspe9 ineren7 il con‐

trollo degli en7 esterni, i contenziosi amministra‐

7vi, le concessioni demaniali; ges7re il personale

e le risorse interne alla macchina amministra7va

pugliese. La cos7tuzione di un unico Dipar7mento

dedito alla ges7one delle risorse e degli interessi

economici e patrimoniali dell’ente in modo inte‐

grato, consente di dotare la Regione Puglia di una
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unità organizza7va strategica nella definizione

delle poli7che di sviluppo e nella redazione di pro‐

grammi concretamente realizzabili in relazione

alle risorse ed alle opportunità possedute dalla

Regione. 

Le Agenzie Regionali Strategiche che si intende

promuovere, compa7bilmente con le norme

vigen7, sono di seguito riportate:

‐ L’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale;

‐ L’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innova‐

zione;

‐ L’Agenzia Regionale per il Turismo;

‐ L’Agenzia Regionale per l’Agricoltura e le Risorse

Idriche e Forestali;

‐ L’Agenzia Regionale per la Mobilità e l’Urbani‐

s7ca;

‐ L’Agenzia Regionale per l’Innovazione e la Riforma

della Pubblica Amministrazione.

Allo scopo di agevolare il raggiungimento del‐

l’obie9vo di riforma del sistema delle agenzie oltre

che per la raccolta imparziale dei da7 sulla a9vità

svolta, delle cri7cità riscontrate nell’a8uale asse8o

e per la proposizione di schemi organizza7vi scevri

da condizionamen7 ambientali, il governo regio‐

nale, potrà procedere al commissariamento delle

singole agenzie regionali ogge8o di trasformazione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE

REGIONALE N.28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE

MODIFICHE E INTEGRAZIONI:

“La presente deliberazione, non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico

del bilancio regionale.”

Il Presidente sulla base delle risultanze istru8orie

come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐

zione del seguente a8o finale.

Il presente provvedimento è di competenza della

Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, le8.

k) della LR n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;

Vista la so8oscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal Capo di Gabine8o;

A vo7 unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

‐ di condividere e approvare la relazione introdut‐

7va del Presidente;

‐ di ado+are il modello organizza7vo denomi‐

nato“Modello Ambidestro per Innovare la mac‐

china Amministra*va regionale ‐ MAIA” così

come esposto in premessa e rappresentato negli

Allega7 1‐2, che cos7tuisce parte integrale e

sostanziale del presente a8o;

‐ di prendere a+o del DPGR n. 377 del 29/6/2015

inerente le prime disposizioni di organizzazione

del Gabine8o del Presidente e di confermare le

nomine di cui ai DPGR n. 375 e 378 del 29/6/2015;

‐ di approvare, in a8uazione del modello organiz‐

za7vo denominato “MAIA”, l’a8o di Alta Organiz‐

zazione che disciplina il sistema organizza7vo

della Presidenza e della Giunta Regionale di cui

agli allega7 3‐4;

‐ di dare a+o che ai sensi dell’art. 42, comma 2, let‐

tera H, dello Statuto della Regione Puglia l’ado‐

zione dell’A8o di Alta Organizzazione come sopra

approvato è di competenza del Presidente della

Giunta Regionale; 

‐ di confermare gli incarichi in scadenza, degli

a8uali Dire8ori di Area, fino al conferimento degli

incarichi dei Dire8ori di Dipar7men7;

‐ di dare mandato al Servizio Personale e organiz‐

zazione di avviare e concludere con urgenza la

procedura di avviso pubblico volta a conferire gli

incarichi di Dire8ore di Dipar7mento e di Segre‐

tario Generale del Presidente, secondo le proce‐

dure previste dall’art. 21 dello schema di organiz‐

zazione della Regione Puglia, allegato n. 3;

‐ di dare mandato al Servizio Personale e organiz‐

zazione di avviare e concludere con urgenza la

procedura di avviso pubblico volta a conferire l’in‐

carico di dirigente della Sezione di Dipar7mento

dedicata alla Sicurezza del Ci8adino, Poli7che per
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le Migrazioni ed An!mafia sociale, cosi come pre‐

visto dall’art. 22, comma 3 dell’allegato n. 3;

‐ di demandare a successivi DPGR l’eventuale com‐

missariamento delle Agenzie Regionali esisten!

finalizzato all’esame imparziale delle pregresse

cri!cità, alla raccolta delle informazioni necessarie

alle procedure di razionalizzazione oltre che alla

predisposizione delle proposte di modifiche di sta‐

tuto e di regolamento delle stesse;

‐ di precisare che l’organizzazione delle Sezioni e

dei Servizi regionali, che sarà proposto dai Diret‐

tori di Dipar!mento o equipara!, sarà ogge*o di

preven!va informazione alle OO.SS. ai sensi della

norma!va vigente;

‐ di dare mandato al Servizio Personale di no!ficare

il presente provvedimento alle OO.SS.;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel

BURP.

Il Segretario Redigente                   Il Presidente della Giunta

Dott. Raffaele Piemontese                 Dott. Michele Emiliano
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1. La governance del settore pubblico

1.1 L’evoluzione della Burocrazia nelle democrazie occidentali

•

•
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1.3 La teoria della decisione nel contesto organizzativo
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2. Il modello organizzativo della macchina amministrativa regionale

2.1 L’attuale modello organizzativo della macchina amministrativa regionale

•

•
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Figura 1: Modello Organizzativo dell'Amministrazione Regionale allo stato attuale
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Figura 2: Modello Organizzativo dell'Amministrazione Regionale allo stato attuale – L’Organizzazione delle Aree di

Coordinamento

2.2 Le Agenzie Regionali e le Società In-House Pugliesi

•

•



33479Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 110 del 04‐08‐2015

•

•

•

•

•

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 110 del 04‐08‐201533480

•

2.3 I limiti organizzativi del modello attuale

•

•

•

•



33481Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 110 del 04‐08‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 110 del 04‐08‐201533482

PARTE SECONDA

La proposta di innovazione della macchina

Amministrativa Regionale
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3. Il Modello Organizzativo Proposto

3.1 Il superamento dei limiti di carattere organizzativo [D1], la revisione
della struttura burocratica e l’introduzione delle Agenzie Regionali

Strategiche
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Figura 3: L’organizzazione ambidestra incentrata sulla dicotomia Dipartimento versus Agenzia Regionale Strategica
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Figura 4: Modello Organizzativo dell'Amministrazione Regionale proposto
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3.2 La crescita individuale dei membri dell’organizzazione [D2] dalla

rotazione delle posizioni al potenziamento della formazione avanzata
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3.3 Le relazioni inter-organizzative [D3] quale strumento di crescita delle
competenze su base endogena
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3.4 Strumenti di analisi e monitoraggio [D4]: un Decision Support System

per guidare la macchina regionale
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4. La riorganizzazione della macchina amministrativa regionale

4.1 La logica di riorganizzazione perseguita
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- Figura 5: Modello organizzativo di un tipico Dipartimento
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4.2 L’assetto organizzativo proposto
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5. Le Agenzie Regionali Strategiche ed il Management Board

Le struttura organizzativa delle Agenzie Regionali Strategiche
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5.2 La definizione delle Agenzie Regionali Strategiche ed il Management
Board
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6. Un sistema di supporto alla decisione per la macchina amministrativa
regionale
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6.1 L’analisi dei processi interni per la valutazione degli indicatori chiave di

risultato (KPI)
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6.2 L’analisi delle sorgenti dati esterne per la misurazione dello stato di

salute della Regione, la valutazione del funzionamento della macchina
amministrativa e la validazione delle policy
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6.3 Comprendere il posizionamento degli stakeholder partendo da fonti

pubbliche
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ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONALE 

- MACRO STRUTTURA- 

ALLEGATO N.2 
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1. Il presente atto di alta organizzazione, in applicazione dell’articolo 42, comma 2, lett. h) dello Statuto
della Regione Puglia, dell’articolo 59 della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1 e, in osservanza dei
principi enunciati dal Titolo I della legge regionale 4 febbraio 1997, n.7 disciplina il sistema
organizzativo della Presidenza e della Giunta Regionale, definendo i rapporti tra gli organi di governo
e la dirigenza.

2. Resta inalterata l’organizzazione dell’Avvocatura Regionale, disciplinata dalla legge regionale 26
giugno 2006, n. 18, e dai conseguenti regolamenti di attuazione.

1. I criteri adottati rispondono alla necessità di maggiore efficacia ed efficienza, trasparenza e
tracciabilità dei processi, coerentemente con le aggregazioni di tematiche nazionali ed europee. Le
aggregazioni tematiche regionali costituiscono le attività di strutture apicali denominate Dipartimenti.
Ogni Dipartimento è costituito per affrontare uno specifico obiettivo di crescita e di sviluppo del
territorio. Ciascuna tematica di rilievo afferente ad un singolo Dipartimento, è assegnata ad una
Sezione di Dipartimento strutturata in un adeguato numero di Servizi. La maggiore efficacia ed
efficienza nell’azione amministrativa è perseguita attraverso una riduzione delle strutture regionali, nei
diversi livelli e con l’introduzione di Strutture di Integrazione che assicurano coordinamento e
unitarietà dei processi. La riduzione del numero delle unità organizzative comporta un potenziamento
in ordine a funzioni e a personale assegnato, il tutto finalizzato non solo al contenimento della spesa
ma anche al raggiungimento di una maggiore orizzontalità organizzativa.
Sono altresì istituite Strutture dirigenziali di Staff con ruoli di tipo straordinario e Strutture dirigenziali
di Progetto, in numero contenuto, così da favorire sviluppi progettuali da realizzare nell’ambito delle
Agenzie Regionali.

2. L’Ente è organizzato secondo i seguenti criteri:
rispetto del principio di separazione tra politica e gestione;
valorizzazione delle funzioni di programmazione, coordinamento, indirizzo e controllo;
rispetto dei principi di efficienza ed efficacia nel raggiungimento degli obiettivi di programmazione
anche mediante revisione periodica dell’assetto organizzativo;
articolazione delle strutture per funzioni omogenee, distinguendo tra strutture permanenti e strutture
temporanee (di progetto);
semplificazione dei processi decisionali, secondo i principi della direzione per obiettivi;
ampia adattabilità alle dinamiche dell’ambiente di riferimento e crescita delle decisioni da assumere
mediante i poteri del privato datore di lavoro;
collegamenti orizzontali, attraverso contatti diretti, sistemi informativi inter-funzionali, comitati
temporanei, ruoli di integrazione, team di progetto;
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garanzia di trasparenza e di imparzialità;
attenzione alle esigenze dell’utenza in ordine all’accesso agli uffici e verifica della qualità dei
servizi prestati;
coinvolgimento, motivazione e valorizzazione del personale anche mediante adeguata e costante
formazione.

ARTICOLO 3
(STRUTTURE DI COORDINAMENTO E DIRIGENZIALI)

1. Il Presidente della Giunta Regionale per l’esercizio delle sue funzioni si avvale del Gabinetto;
2. La Giunta Regionale è, invece, supportata dagli uffici del Segretariato Generale.
3. La struttura organizzativa della Presidenza e della Giunta Regionale si articola in:
- Gabinetto del Presidente;
- Segreteria Generale del Presidente
- Avvocatura Regionale;
- Strutture di Integrazione;
- Segretariato della Giunta Regionale;
- Dipartimenti;
- Sezioni di Dipartimento
- Servizi;
- Strutture di Staff;
- Strutture di Progetto.

CAPO III
IL SISTEMA DI DIREZIONE

ARTICOLO 4
(DIPARTIMENTI)

1. Sono istituiti sei Dipartimenti che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle
politiche della Regione, con macro-funzioni strumentali, di coordinamento e di governo dell’intera
articolazione organizzativa di competenza.

2. Il Dipartimento è la struttura organizzativa di maggiore rilevanza, costituita per garantire il governo di
aree omogenee di funzioni. E’ il punto di riferimento per la gestione delle politiche, per le attività di
pianificazione e controllo strategico, per le programmazioni finanziarie, per l’esercizio del potere di
spesa, l’organizzazione e la gestione del personale, per i rapporti tra organi di governo e dirigenza. Il
Dipartimento è affidato alla responsabilità di un dirigente appartenente ai ruoli regionali o, per
particolari peculiarità richieste dall’incarico da assegnare, a una figura esterna, secondo norma.
La direzione del Dipartimento è affidata al Direttore.

3. Il Gabinetto, il Segretariato Generale della Giunta, la Segreteria Generale della Presidenza,
l’Avvocatura Regionale non costituiscono articolazione di alcun Dipartimento.

4. Il Capo di Gabinetto, il Segretario Generale della Giunta, il Segretario Generale della Presidenza,
l’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale sono equiparati, ai fini retributivi, al Direttore di
Dipartimento.

ARTICOLO 5
(LE SEZIONI DI DIPARTIMENTO)

1. La Sezione di Dipartimento è un’unità organizzativa di notevole rilevanza e complessità individuata
nell’ambito del Dipartimento, per garantire la gestione coordinata di un insieme ampio ed omogeneo di
servizi o processi amministrativo-produttivi. Costituisce il punto di riferimento per l’organizzazione
dell’attività, per la programmazione operativa, per i controlli di efficienza e di qualità su specifici
processi, per la gestione e il controllo della spesa

2. La Sezione di Dipartimento ricade strutturalmente e funzionalmente all’interno di un Dipartimento ed è
diretta da un dirigente appartenente ai ruoli regionali o, per particolari peculiarità richieste
dall’incarico da assegnare, a una figura esterna, secondo norma.
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ARTICOLO 6
(I SERVIZI)

1. Il Servizio è un’unità organizzativa specializzata nella gestione integrata di attività o processi
amministrativo-produttivi, interdipendenti. E’ articolazione sia del Dipartimento, sia della Sezione ed è
caratterizzato da elevata responsabilità di prodotto e di risultato.

ARTICOLO 7
(STRUTTURE DI STAFF E DI PROGETTO)

1. Le Strutture dirigenziali di Staff hanno il compito di assicurare unitarietà, omogeneità ed efficienza
nella programmazione, gestione e sviluppo delle risorse tecniche, finanziarie e umane assegnate ai
Dipartimenti. Esse costituiscono, pertanto, lo strumento organizzativo per la gestione omogenea e
coerente dei servizi e delle materie rientranti nella competenza istituzionale di ciascun Dipartimento
quali:
- il coordinamento e lo sviluppo delle persone;
- l’incremento e l’integrazione dei sistemi informativi;
- la coerenza contabile e giuridica di atti e provvedimenti;
- la verifica dei sistemi di controllo interni ed esterni al Dipartimento;
- i processi di decentramento amministrativo e i processi partenariali;
- la comunicazione e la trasparenza amministrativa.

2. Le Strutture di Progetto curano la realizzazione di obiettivi temporali e trasversali alle Sezioni di
Dipartimento o ai Dipartimenti. Esse provvedono all’attuazione di attività che necessitano di
integrazione fra le varie strutture amministrative oppure attivano procedure amministrative
straordinarie. Le Strutture di Progetto sono incardinate nel Dipartimento nel cui ambito ricadono
l’obiettivo o l’attività caratteristici del progetto e possono essere istituite anche per raggiungere
obiettivi interdipartimentali.

3.  La titolarità delle Strutture di cui ai commi 1 e 2 è affidata a dirigenti;
4. Qualora la rilevanza e la complessità organizzativa e professionale dell’obiettivo o del progetto lo

richiedano, la Struttura di Progetto può configurarsi come struttura equivalente, in complessità, a
Sezione.

CAPO IV
STRUTTURE DI INTEGRAZIONE

MANAGEMENT BOARD, COORDINAMENTO DEI DIPARTIMENTI,
CONFERENZA DELLE SEZIONI, COMITATO REGIONALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE

ARTICOLO 8
(IL COORDINAMENTO DEI DIPARTIMENTI)

1. Le Strutture di Integrazione assicurano il coordinamento, l’unitarietà dei processi di innovazione e
sviluppo dell’amministrazione, dell’attuazione del programma di governo e delle azioni della Regione
Puglia.

2. Il Coordinamento dei Dipartimenti è la Struttura di Integrazione che cura l’unitarietà dell’azione
amministrativa dell’Ente e l’attuazione dei Programmi Operativi Regionali.

3. Il Coordinamento dei Dipartimenti opera attraverso direttive per orientare l’azione amministrativa di
tutte le strutture di direzione dell’Ente.

4. Il Coordinamento dei Dipartimenti conferisce al Direttore competente in materia di organizzazione
l’incarico di predisporre, previa intesa con la Giunta Regionale, la deliberazione, da sottoporre
all’approvazione finale, di istituzione dei Servizi.

5. Analogamente si procede per la graduazione delle strutture organizzative dirigenziali approvate dal
Coordinamento dei Dipartimenti.

6. Il Coordinamento dei Dipartimenti esprime, inoltre, il grado di complessità organizzativa di cui al
precedente art. 7 comma 4 e affida al Direttore competente in materia di organizzazione la presa d’atto
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formale regionale della decisione assunta a tal riguardo, da assumere entro sette giorni dalla
comunicazione alla Giunta.

7. Il Coordinamento dei Dipartimenti si riunisce con la partecipazione dei soli interessati quando l’attività
di integrazione riguarda l’attuazione di specifiche politiche; si riunisce in seduta plenaria quando
l’attività di integrazione riguarda questioni generali concernenti l’azione di miglioramento e di
innovazione dell’amministrazione nonché l’attuazione del Programma Strategico della Regione Puglia.

8. Alla seduta plenaria può essere invitato il Segretario Generale del Consiglio Regionale.
9. Il Coordinamento dei Dipartimenti è presieduto dal Capo di Gabinetto. Ne fanno parte i Direttori di

Dipartimento e le Autorità di Gestione dei Programmi Operativi della Regione. Il Coordinamento dei
Dipartimenti opera in sessione plenaria, di norma, una volta ogni tre mesi. Si riunisce, inoltre, su
convocazione del Capo di Gabinetto.

ARTICOLO 9
(CONFERENZA DELLE SEZIONI)

1. La Conferenza delle Sezioni è la Struttura di Integrazione che cura l’unitarietà dell’azione
amministrativa dell’Ente e l’attuazione dei Programmi Operativi Regionali in ogni Dipartimento.

2. E’ presieduta dal Direttore del Dipartimento il quale emana direttive per orientare l’azione
amministrativa di tutte le Sezioni del Dipartimento.

3. Si riunisce con la partecipazione dei soli dirigenti di Sezione di Dipartimento interessati quando
l’attività di integrazione riguarda l’attuazione di specifiche politiche; si riunisce in seduta plenaria
quando l’attività di integrazione riguarda questioni generali concernenti l’azione di miglioramento e di
innovazione del Dipartimento nonché l’attuazione del Programma Strategico della Regione Puglia.

4. La Conferenza si convoca in sessione plenaria, di norma, una volta ogni tre mesi. Si raduna, inoltre,
quando necessario, su convocazione del Direttore di Dipartimento.

ARTICOLO 10
(MANAGEMENT BOARD)

1. E’ istituito il Management Board (Consiglio delle Agenzie Regionali) da costituire con separato atto e
composto dal management delle Agenzie Regionali Strategiche, dai Direttori dei Dipartimenti e dal
Capo di Gabinetto che ne presiede le sedute. Tale struttura ha il compito di supportare il Presidente
nelle scelte relative a tematiche di innovazione e cambiamento di interesse strategico regionale,
definendo e attribuendo gli obiettivi strategici alle Agenzie regionali, che possono avere una durata
pluriennale e possono coinvolgere anche più Agenzie, ognuna per la parte corrispondente al proprio
mandato istituzionale.

ARTICOLO 11
(COMITATO REGIONALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE)

1. E' istituito il Comitato Regionale per la Tutela della Salute (CRTS), da costituire con separato atto,
quale struttura d’integrazione fra il livello politico (Consiglio e Giunta Regionale) e quello tecnico-
scientifico (struttura di exploration) ed amministrativo (struttura burocratica di exploitation) in ambito
socio-sanitario. Esso rappresenta un organo consultivo, valutativo ed arbitrale con l’obiettivo di:
- favorire l’omogeneizzazione delle politiche regionali che impattano sui temi inerenti allo sviluppo

del sistema sanitario, socio-sanitario ed ambientale e, per questa via, che maggiormente collidono
con i principi costituzionalmente garantiti;

- contribuire al processo di individuazione degli idonei alla nomina a Direttore Generale delle
Aziende Sanitarie. ale processo assurge ad archetipo delle questioni di sistema di livello strategico
del Servizio Sanitario Regionale nella misura in cui i Direttori Generali rappresentano la catena di
trasmissione tra il Territorio e l’high management regionale: vero punto di snodo delle politiche
socio-sanitarie regionali. Più precisamente, “governando” le Aziende Sanitarie ed interagendo con i
Direttori di Struttura Complessa, i Direttori Generali sviluppano concretamente la sanità sul
territorio. Da ciò consegue la loro incontrovertibile centralità “politica” – nell’accezione
autenticamente virtuosa del termine – nell’ambito di un Sistema Socio-sanitario che ha l’obiettivo
della promozione della Salute dei Cittadini;

- definire gli obiettivi strategici dei Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Sistema
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Sanitario Regionale e di monitorarne le relative azioni strategiche presidiando le attività di verifica
qualitative e quantitativo-economiche dei 18 mesi e di fine mandato;

- esprimere pareri sulle disposizioni attuative regionali aventi carattere programmatorio in ambito
socio-sanitario, ovvero, su richiesta della Giunta o del Consiglio regionale, sui provvedimenti di
contenuto tecnico sanitario;

- dirimere eventuali controversie tra le strutture di expolitation e di exploration secondo criteri di
valutazione ispirati al paradigma sovra-costituzionale nonché dell’interesse collettivo.

2. Il Comitato è composto – in seduta plenaria – dal Presidente della Giunta Regionale che ne presiederà
le sedute, dal Capo di Gabinetto, da un Coordinatore, nominato con atto di Giunta regionale, dagli
Assessori alla Salute e al Welfare, dal Direttore Generale dell’Agenzia Nazionale per i servizi sanitari
regionali (Agenas), dal Direttore Generale (ovvero Commissario) dell’Agenzia Regionale per la Salute
ed il Sociale, dal Direttore del Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello
sport per tutti, da un rappresentante della Conferenza dei Rettori delle Università pugliesi, un
rappresentante dei Presidenti provinciali dell’Ordine dei Medici Chirurghi, da un Consigliere della
Magistratura contabile della Regione Puglia, da un rappresentante dell’Autorità Nazionale
Anticorruzione (ANAC) e da altre figure da individuare tra esperti in specifiche tematiche, convocati
secondo le indicazioni del Presidente e/o del Coordinatore. Il Comitato viene altresì riunito dal
Presidente della Giunta regionale – in Seduta specialistica – secondo una composizione variabile a
seconda dei temi da trattare.

3. I Componenti del CRTS sono designati con Decreto del Presidente della Giunta Regionale.
4. Ai Componenti del CRTS non è corrisposto alcun compenso.

CAPO V
STRUTTURE ORGANIZZATIVE

ARTICOLO 12
(ISTITUZIONE DEI DIPARTIMENTI)

Sono istituiti sei Dipartimenti per la cura e il governo di materie e servizi omogenei:
1. Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti;
2. Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro;
3. Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio;
4. Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente;
5. Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio;
6. Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione.

ARTICOLO 13
(SEGRETARIATO GENERALE DELLA GIUNTA)

1. E’ istituito il Segretariato Generale della Giunta Regionale al quale sono assegnate le seguenti
funzioni:

tratta i provvedimenti relativi alla convocazione della Giunta e trasmette al Presidente e agli
Assessori la necessaria documentazione;
segue i lavori collegiali della Giunta Regionale, ne redige i verbali e ne cura la raccolta ufficiale;
assicura la regolarità formale e l’unitarietà amministrativa degli atti sottoposti all’esame della
Giunta Regionale;
provvede all’inoltro degli atti approvati dalla Giunta (d.d.l., regolamenti e deliberazioni se di
competenza) al Consiglio Regionale;
predispone gli atti relativi alla esecuzione delle deliberazioni della Giunta per le attività di
competenza della stessa;
cura la raccolta ufficiale degli atti della Giunta Regionale;
cura la raccolta, in copia conforme all’originale, delle determinazioni dirigenziali;
cura gli adempimenti di competenza in materia di trasparenza amministrativa;
cura il coordinamento e il monitoraggio del sistema di gestione dei flussi documentali relativi agli
atti di Giunta e dirigenziali, cosiddetto CIFRA;



33529Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 110 del 04‐08‐2015

promuove e coordina ogni azione utile alla semplificazione normativa curandone gli aspetti tecnico-
giuridici.

2. A capo del Segretariato Generale della Giunta Regionale è posto il Segretario Generale.
3. In ragione del ruolo di particolare fiducia richiesto, l’incarico di Segretario Generale è conferito dalla

Giunta, su proposta del Presidente, ad un Dirigente Regionale.

ARTICOLO 14
(GABINETTO DEL PRESIDENTE E SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA)

1. Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 377 del 29/6/2015 è così modificato:
a.1. L’articolo 2 è abrogato;
a.2. L’articolo 3 è cosi sostituito:

“Art. 3 (Consiglieri del Presidente)
1. Il Presidente può nominare, su base fiduciaria, fino ad un massimo di quattro

Consiglieri esperti in materia amministrativa ed economica a supporto del Capo di
Gabinetto.

2. L’incarico di Consigliere è conferito dal Presidente a dirigente regionale ovvero a
personale esterno all’amministrazione in possesso di significativa esperienza
professionale, sentito il Capo di Gabinetto.

3. Ai Consiglieri è attribuito il compenso, previsto nella convenzione da stipularsi in
applicazione dell’art. 1 del Regolamento regionale 17/12/2001, n.10 e comunque in
misura non superiore alla retribuzione prevista per il Dirigente di Sezione di
Dipartimento, oltre al rimborso delle spese per missioni e trasferimenti secondo le
misure in vigore.”

a.3. L’ Art. 4 è così sostituito:
“Art.4 (Direzione amministrativa del Gabinetto)

1. È istituita la Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente.
2. Il Direttore amministrativo del Gabinetto coordina le attività di Segreteria dello stesso

e supporta il Capo di Gabinetto curando anche i rapporti degli Uffici di diretta
correlazione con la Presidenza. Svolge ogni altra eventuale funzione delegata dal Capo
di Gabinetto.

3. In ragione del ruolo di particolare fiducia richiesto, l’incarico di Direttore
Amministrativo del Gabinetto è conferito dal Presidente a un Dirigente Regionale.

4. L’incarico di Direttore amministrativo del Gabinetto è equiparato, ai fini retributivi, a
quello di Dirigente di Sezione di Dipartimento.”

a.4. L’articolo 5 è abrogato.

2. E’ istituito, presso il Gabinetto della Presidenza, la Segreteria Generale della Presidenza. La Segreteria
Generale della Presidenza è parificata ad un Dipartimento e ricomprende tutte le Sezioni di
Dipartimento e i Servizi di diretto supporto alla Presidenza ed al Gabinetto della Presidenza.

3. Nella funzione sopra richiamata il Segretario della Presidenza:
assicura il supporto tecnico all'attività di indirizzo politico e di controllo svolta dagli organi di
governo;
collabora alle iniziative concernenti i rapporti tra gli organi di governo regionali e gli organi
istituzionali dell'Unione Europea, dello Stato e delle altre Regioni, nonché il Consiglio Regionale;
si occupa di coordinare le sedi della Presidenza Regionale distribuite nelle differenti provincie
garantendo coerenza territoriale all’azione politico-amministrativa e permettendo al Presidente ed
alla Giunta Regionale di operare in modo pienamente decentrato;
elabora la proposta di Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e il Programma triennale
per la trasparenza e l’integrità, si occupa dell’attuazione del Piano e del suo aggiornamento, verifica
l’effettiva rotazione degli incarichi dirigenziali, vigila sull’osservanza, oltre che del Codice
disciplinare, del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e del Codice di comportamento
dei dirigenti e dei dipendenti regionali;
cura il ciclo di gestione della performance;
si raccorda con le strutture organizzative;
assiste il Presidente nell'esercizio delle sue attribuzioni in materia di rapporti con gli enti politico
istituzionali presenti sul territorio regionale, le formazioni economico-sociali e le confessioni
religiose;
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assiste, anche attraverso attività di studio e di documentazione, il Presidente e la Giunta nell'attività
di relazione nazionale e internazionale;
coordina le strutture sott'ordinate.

ARTICOLO 15
(COLLEGIO DEGLI ESPERTI DEL PRESIDENTE)

1. È costituito direttamente sotto la Presidenza il Collegio degli esperti del Presidente.
2. Il Collegio degli esperti del Presidente è una struttura costituita dal Presidente, dal Capo di Gabinetto e

da un numero limitato di personalità di elevatissimo profilo che, oramai esterne alla macchina
amministrativa per raggiunti limiti di età, hanno maturato una insostituibile competenza ed esperienza
su temi di rilevanza strategica per il buon funzionamento della macchina regionale.

3. I membri del Collegio degli esperti del Presidente, nominati direttamente dal Presidente, dovranno
possedere un significativo curriculum maturato nell’ambito di uno o più enti Pubblici non
obbligatoriamente di tipo amministrativo e su scala regionale.

4. Al Collegio degli esperti del Presidente ci si rivolgerà per acquisire pareri o per richiedere soluzioni a
problemi complessi che necessitano non soltanto di profonde competenze tecniche o amministrative
ma soprattutto di una vasta esperienza relativamente alle scelte effettuate ed alle soluzioni adottate nel
tempo da differenti macchine amministrative.

5. La costituzione del Collegio degli esperti del Presidente non prevede l’aggravio di costi aggiuntivi
poiché l’incarico di membro del Collegio è a titolo gratuito.

ARTICOLO 16
(SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA SOCIALE)

1. È istituita, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche
per le Migrazioni ed Antimafia sociale”. Il Dirigente di Sezione, in linea con gli indirizzi politici e
programmatici espressi dal Presidente della Giunta Regionale, coordina le attività relative
all’Antimafia sociale, alle Politiche per la sicurezza dei cittadini, alle Politiche per le migrazioni;
elabora e dà impulso alla realizzazione delle attività delle strutture su indicate; promuove, ove
necessario e su mandato del Presidente, le relazioni internazionali ed il raccordo politico con i
componenti della Giunta Regionale ed amministrativo con i Direttori di Dipartimento sulle materie di
competenza della Sezione. La Sezione inoltre:

provvede alla redazione del Piano triennale di prevenzione della criminalità organizzata;
elabora, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali, dei sindacati e delle associazioni, le
misure atte ad un più efficace riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata;
individua, anche di concerto con le associazioni di categoria, le azioni da realizzare a tutela delle
vittime dei reati mafiosi, con particolare riferimento alle vittime di usura ed estorsione ed ai
familiari delle vittime innocenti delle mafie;
promuove il riordino della legislazione regionale in materia di polizia locale e la implementazione
di tutte quelle misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in collaborazione
con le Istituzioni dei settori Giustizia e Sicurezza nel pieno rispetto delle normative vigenti e delle
prerogative che l’ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato;
predispone il Piano Triennale per l’Immigrazione.

TITOLO II
DIRETTORI DI DIPARTIMENTO E DIRIGENTI REGIONALI

CAPO I
DIRETTORI DI DIPARTIMENTO, DIRIGENTE DI SEZIONE E SERVIZIO, ACCESSO ALLA

DIRIGENZA

ARTICOLO 17
(ACCESSO ALLA DIRIGENZA REGIONALE)

1. L’accesso alla dirigenza regionale è disciplinato dalle norme nazionali e regionali vigenti.
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CAPO II
ATTRIBUZIONI, OBIETTIVI E RESPONSABILITA’ DEL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO E

DELLA DIRIGENZA

ARTICOLO 18
(FUNZIONI DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO)

1. I Direttori di Dipartimento assumono la titolarità e la responsabilità della struttura organizzativa loro
affidata ed esercitano le funzioni, le facoltà, i compiti e i poteri dei Dirigenti come definiti nel
successivo articolo 20. Essi inoltre:

attuano i programmi secondo gli indirizzi degli organi di governo;
formulano proposte agli organi politici anche ai fini della elaborazione di programmi, direttive,
progetti di legge e degli altri atti di loro competenza;
assegnano gli obiettivi, il personale, le risorse finanziarie e strumentali ai Dirigenti delle Sezioni,
delle Strutture di Staff e di Progetto ricadenti nella competenza del Dipartimento e assicurano la
loro costante integrazione mediante la Conferenza delle Sezioni, convocata almeno trimestralmente;
curano la gestione del cambiamento organizzativo, l’auditing interno ed il controllo di qualità;
esercitano i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella propria competenza,
salvo quelli delegati agli altri dirigenti;
dirigono, coordinano e controllano l’attività dei Dirigenti sottoposti anche con potere sostitutivo in
caso di inerzia;
curano i rapporti con gli uffici dell’Unione Europea ed organismi internazionali nelle materie di
competenza secondo le specifiche direttive dell’organo politico sempre che tali rapporti non siano
espressamente affidati ad apposito ufficio od organo.

ARTICOLO 19
(ATTIVITA’ ORGANIZZATIVE DIRIGENZIALI)

1. La definizione delle Sezioni all’interno di ciascun Dipartimento è proposta dal Coordinamento dei
Dipartimenti mediante provvedimento di Giunta Regionale predisposto dal Direttore del Dipartimento
competente all’organizzazione, per essere ratificato dal Presidente della Giunta Regionale.

2. Il numero dei Servizi ricadenti in ciascun Dipartimento è stabilito in sede di Coordinamento in seduta
plenaria con la presenza del Segretario Generale del Consiglio Regionale, nel rispetto dell’autonomia
organizzativa di quest’ultima struttura. Il Dirigente della Sezione competente all’organizzazione,
secondo le decisioni organizzative di ciascun Direttore di Dipartimento, provvede alla istituzione
formale dei Servizi della Giunta Regionale e delle strutture autonome, ad esclusione di quelle del
Consiglio Regionale.

3. La distribuzione dei Servizi, in coerenza con le norme di contenimento dei costi organizzativi e dei
contratti collettivi nazionali e integrativi della dirigenza, avviene con ratifica del direttore competente
all’organizzazione, delle decisioni organizzative assunte dal Direttore di Dipartimento competente.

4. Le Strutture di Progetto che presentano obiettivi e programmi trasversali a più Dipartimenti, sono
istituite, previo conforme parere della Coordinamento dei Dipartimenti che ne stabilisce la
collocazione, con atto organizzativo del Direttori competente all’organizzazione.

5. Le Strutture di Staff e le Strutture di Progetto, diverse da quelle del precedente comma 4, sono istituite
con atto organizzativo del Direttore di Dipartimento competente all’organizzazione, secondo le
modalità di istituzione dei Servizi.

6. La modificazione e la soppressione delle strutture organizzative dirigenziali è disposta dai soggetti e
con le modalità previste dai commi precedenti per la loro istituzione.

ARTICOLO 20
(FUNZIONI DEI DIRIGENTI)

1. Nell’esercizio delle funzioni e delle facoltà assegnate dagli articoli 5 e 6 della Legge Regionale 4
febbraio 1997, n. 7, e dell’articolo 45 della Legge Regionale 16 aprile 2007, n. 10, i Dirigenti
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assumono la titolarità e la responsabilità delle strutture organizzative a essi affidate ed esercitano i
seguenti compiti e i poteri:

formulano proposte ed esprimono pareri al Direttore di Dipartimento e ai dirigenti delle strutture
dirigenziali sovraordinate e attuano le direttive da essi impartite;
curano il raggiungimento degli obiettivi fissati adottando i relativi atti e provvedimenti ed
esercitando i connessi poteri di spesa e di acquisizione delle entrate;
assicurano la legittimità e correttezza tecnico-amministrativa degli atti, dei provvedimenti e dei
pareri proposti, adottati e resi;
dirigono, coordinano, controllano le attività delle strutture organizzative che da essi dipendono e dei
responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia;
provvedono alla gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnati alle
proprie strutture organizzative.

2. Nelle materie di competenza, i Dirigenti di Sezione formulano le proposte di deliberazione da
presentare alla Giunta Regionale ovvero esprimono il richiesto parere di regolarità tecnica e/o
contabile, previa comunicazione al Direttore di Dipartimento almeno sette giorni o, in caso di urgenza,
due giorni prima della presentazione.

3. Gli atti adottati dai dirigenti nonché quelli adottati in base all’articolo 45, comma 1, della legge
regionale 16 aprile 2007, n. 10, sono trasmessi in copia conforme al Segretariato della Giunta
Regionale e resi pubblici mediante pubblicazione nell’apposito albo regionale per la durata di dieci
giorni lavorativi. L’avvenuta pubblicazione, comunque, non esonera dall’obbligo della notifica degli
atti ai soggetti interessati. Gli originali di atti sono conservati e custoditi presso la Sezione di
competenza sotto la diretta responsabilità del Dirigente della stessa Sezione.

ARTICOLO 21
(CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRETTORE DI DIPARTIMENTO)

1. L’incarico di Direttore di Dipartimento ha natura di affidamento fiduciario ed è attribuito dalla Giunta
regionale.

2. I posti di Direttore di Dipartimento non sono compresi nella dotazione organica.
3. L’incarico è conferito, previo avviso pubblico, a dirigenti regionali in servizio, ovvero a dirigenti di

altra pubblica amministrazione ovvero a persone in possesso di particolare e comprovata
qualificazione professionale, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero
aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in organi di
amministrazione o in funzioni dirigenziali o che abbiano conseguito una particolare specializzazione
professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da
pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro, o provenienti dai settori della ricerca,
della docenza universitaria, delle magistrature, escluse quelle onorarie, e dei ruoli degli avvocati e
procuratori dello Stato. Requisito imprescindibile è il possesso della laurea specialistica ovvero del
diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento universitario previgente al D.M. 3 novembre
1999, n. 509 o equivalente secondo il D.M. 22 ottobre 2004, n.270.

4. Con il provvedimento di affidamento dell’incarico la Giunta Regionale determina il trattamento annuo
omnicomprensivo spettante al Direttore di Dipartimento che include una quota non inferiore al 20%
quale retribuzione di risultato da corrispondere all’esito della valutazione annuale. Con il medesimo
provvedimento viene altresì approvato lo schema di contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato.

5. In conformità a quanto stabilito dalla Giunta Regionale con il provvedimento di cui ai comma 3 e 4,
l’Amministrazione regionale, nella persona del dirigente competente in materia di personale stipula un
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con il Direttore di Dipartimento designato con
deliberazione di giunta regionale. Per quanto non diversamente previsto dal contratto individuale di
lavoro, al Direttore si applicano gli istituti contrattuali vigenti della dirigenza regionale.

6. Se la designazione dell’incarico di Direttore di Dipartimento ricade su un dirigente, dipendente
regionale, il medesimo è collocato in aspettativa senza assegni per tutta la durata dell’incarico con
riconoscimento dell’anzianità di servizio e il diritto alla conservazione del posto in dotazione organica.
Fatti salvi eventuali mutamenti organizzativi, la responsabilità della struttura organizzativa conferita
precedentemente alla designazione, è assegnata ad interim ad altro dirigente di struttura regionale di
pari graduazione, per tutta la durata dell’incarico di Direttore. Al termine del mandato il direttore
riassume la direzione dell’incarico a cui era precedentemente assegnato.
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7. Analogamente si procede nel caso che i conferimenti attengono agli incarichi di cui al comma 4 del
precedente art. 4.

8. Il Direttore di Dipartimento, al fine di assicurare la coerenza del proprio ruolo di coordinamento e
controllo degli atti predisposti dai dirigenti di Sezione, non assume ad interim l’incarico di Dirigente di
Sezione, né di Servizio.

ARTICOLO 22
(CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRIGENTE)

1. Per il conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e
alle caratteristiche degli obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità del singolo dirigente
valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo di assicurare condizioni
di pari opportunità. Al conferimento degli incarichi e al passaggio a incarichi diversi non si applica
l’art. 2103 del Codice Civile.

2. L’incarico di Dirigente di Sezione è attribuito dalla Giunta Regionale su proposta del competente
Direttore di Dipartimento.

3. L’incarico di Dirigente per le Sezioni poste alla diretta dipendenza della Presidenza della Giunta
Regionale è attribuito dalla Giunta Regionale secondo le procedure previste dall’art.19 comma 6 del D.
Lgs. 165/2001 ss.mm. ii..

4. L’incarico di Dirigente di Servizio è attribuito con determinazione del competente Direttore di
Dipartimento, su proposta del Dirigente della Sezione nel quale è incardinato il Servizio.

5. L’incarico di responsabile di Struttura di Staff o di Struttura di Progetto è attribuito con determinazione
del Direttore di Dipartimento competente.

6. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di una struttura dirigenziale svolgono, su incarico del
Direttore di Dipartimento, funzioni ispettive, di consulenza, di studio e ricerca e altri incarichi specifici
previsti dall’ordinamento.

7. Tutti gli incarichi conferiti dal Direttore di Dipartimento sono comunicati alla Giunta Regionale
almeno cinque giorni prima dell’emanazione dell’atto.

ARTICOLO 23
(DURATA DELL’INCARICO DI DIRETTORE DI DIPARTIMENTO)

L’incarico di Direttore di Dipartimento non deve avere durata inferiore a un anno né eccedere i tre anni
ed è rinnovabile. L’incarico non può comunque eccedere la durata della legislatura nel corso della
quale l’incarico medesimo è stato attribuito, salvo il termine di cui al successivo comma 2.
In tutti i casi di cessazione, ordinaria o anticipata, della legislatura, a garanzia della continuità
dell’azione amministrativa, gli incarichi di Direttore di Dipartimento cessano decorsi 30 giorni dalla
proclamazione del nuovo Presidente della Giunta Regionale.

ARTICOLO 24
(DURATA DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI)

1. Gli incarichi dirigenziali hanno una durata minima di un anno e massima di tre anni e sono rinnovabili.
2. Tutti gli incarichi dirigenziali attribuiti nei nove mesi precedenti lo scioglimento del Consiglio

Regionale possono essere confermati, revocati, modificati o rinnovati entro 2 mesi dall’insediamento
del nuovo Consiglio Regionale. Decorso tale termine, gli incarichi per i quali non si sia provveduto, si
intendono confermati fino alla prevista scadenza.

ARTICOLO 25
(ASSEGNAZIONE OBIETTIVI E RISORSE)

1. In relazione a quanto disposto dall’articolo 59, comma 6, della Legge Regionale 7 gennaio 2004, n. 1,
la Giunta Regionale, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio o di sua
variazione o di autorizzazione all’esercizio provvisorio, adotta il Programma annuale di attività
dell'amministrazione, tenuto conto anche delle proposte formulate dai Direttori di Dipartimento. Esso
costituisce l’atto d’indirizzo per l’attività amministrativa e gestionale di competenza dei Direttori di
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Dipartimento e stabilisce gli obiettivi e i progetti da realizzare nel periodo cui si riferisce il bilancio
annuale, con le relative priorità, nonché le necessarie risorse finanziarie, umane e strumentali.

2. Il provvedimento di assegnazione deve indicare:
la descrizione sintetica degli obiettivi da raggiungere ed il grado di priorità, nonché i programmi ed
i progetti da realizzare;
l'indicazione, a margine di ciascun obiettivo, programma e progetto assegnato, dei parametri di
misurazione da assumere come indicatori per la verifica della loro effettiva realizzazione;
l'elencazione dei capitoli di bilancio attribuiti per l’attività ordinaria di competenza, nonché di quelli
correlati a ciascun obiettivo, programma e progetto assegnato;
l'elencazione delle risorse strumentali messe a disposizione.

3. Gli obiettivi, i programmi e i progetti assegnati possono essere modificati dalla Giunta nel corso della
gestione.

4. Entro quindici giorni dall'adozione del provvedimento di cui al comma 1 e con riferimento ai suoi
contenuti, i Direttori di Dipartimento adottano il Programma annuale direzionale, tenuto conto anche
delle proposte formulate dai Dirigenti di Sezione. Esso costituisce l'atto d'individuazione degli
obiettivi, dei programmi e dei progetti, delle risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate ai vari
livelli di responsabilità dirigenziali interne al Dipartimento, nonché il riferimento per l’esercizio del
controllo di gestione.

ARTICOLO 26
(RESPONSABILITA’ DIRIGENZIALE)

1. Il mancato raggiungimento degli obiettivi ovvero l’inosservanza delle direttive imputabili al Direttore

di Dipartimento o al Dirigente, valutati all’esito delle procedure di valutazione previste, determinano

gli effetti e le conseguenze stabiliti dall’art. 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dalla

contrattazione collettiva dell’area Regioni e autonomie locali.

2. La valutazione delle prestazioni e delle competenze organizzative dei dirigenti, da parte

dell’Organismo Indipendente di Valutazione, tiene particolarmente conto dei risultati dell’attività

amministrativa e della gestione. La valutazione ha periodicità annuale. Il procedimento per la

valutazione e ispirato al principio della partecipazione del valutato.

TITOLO III

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

CAPO I

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

ARTICOLO 27

(NUOVA STRUTTURA ORGANIZZATIVA)

1. Il nuovo organigramma sostituisce quello previsto con decreto del Presidente della Giunta Regionale

22/2/2008, n. 161 e successive modifiche e integrazioni.

2. Entro 5 giorni dalla data di emanazione dello stesso decreto, la struttura competente al personale

provvederà all’emanazione degli avvisi per il conferimento degli incarichi di Direttore del

Dipartimento.

3. Gli incarichi di Direttori di Area di Coordinamento, cessano a decorrere dal momento dell’affidamento

degli incarichi dei Direttori di Dipartimento.

4. Alla data di insediamento dei Direttori di Dipartimento, le strutture regionali corrispondenti agli attuali

Servizi, con le loro articolazioni in Uffici, assumono la denominazione rispettivamente di Sezioni e

Servizi per essere collocati provvisoriamente negli ambiti dei Dipartimenti così come descritti nel

documento allegato.

5. Entro sessanta giorni dalla sottoscrizione dei contratti, i Direttori di Dipartimento definiscono le

attività previste dall’art. 19.
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ARTICOLO 28

(CORRELAZIONE RETRIBUTIVA ALLE FASCE DI POSIZIONE DIRIGENZIALE)

1. Nelle more della nuova definizione della retribuzione delle fasce dirigenziali, il Direttore di

Dipartimento, il Dirigente di Sezione e il Dirigente di Servizio godono della medesima retribuzione, a

suo tempo prevista per le cessate figure direzionali del precedente modello organizzativo,

correlate rispettivamente a: Direttore di Area di Coordinamento, a Dirigente di Servizio e a Dirigente

d’Ufficio.

ARTICOLO 29

(ABROGAZIONI)

1. Per effetto di quanto disposto dall’articolo 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia e

dall’articolo 59, comma 8, legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1, dalla data di entrata in vigore del

presente atto di organizzazione, limitatamente all’ambito di applicazione definito dall’articolo 1,

comma, 1, sono abrogate tutte le disposizioni con esso incompatibili ed è altresì abrogato il DPGR 22

febbraio 2008, n. 161.

CAPO II

DISPOSIZIONI FINALI
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